	SIMG Service:
 Convenzione per la richiesta di rimborso IRAP 

Cari Amici,
è nota a tutti cosa sia la Tassa Regionale sulle attività produttive , nota come IRAP, balzello pesantissimo che tutti noi siamo costretti a pagare sborsando somme davvero ingenti. Non altrettanto noto è il fatto che questo pagamento è illegittimo e che TUTTE le somme pagate sino ad oggi dai Medici di Medicina Generale “convenzionati” devono essere restituite. 

Ciò perché la Corte Costituzionale con la sentenza n. 156 del maggio 2001, ha dichiarato che l’imposizione di tale tassa ai professionisti che non hanno una complessa organizzazione professionale, ovvero che non hanno dipendenti o non usufruiscono di attrezzature particolarmente sofisticate e costose, non sono soggetti al pagamento dell’IRAP. 

I Medici di Medicina Generale convenzionati nella generalità dei casi svolgono la propria attività sia senza l’ausilio di dipendenti o in alcuni sporadici casi, con una collaboratrice i cui costi vengono ripartiti tra diversi colleghi del medesimo studio, e senza attrezzatura di particolare rilievo, e sono pertanto pacificamente tra quelle categorie che hanno diritto ad ottenere il rimborso dell’IRAP versata a decorrere dal 1999 ad oggi. 
Per ottenere il rimborso è necessaria, tuttavia, un’iniziativa giudiziaria. 

La SIMG nell’intento di offrire ai propri associati il maggior numero di servizi, ha, con l’ausilio dei propri legali di fiducia, gli avv.ti Stefania Comini e Pietro L. Frisani del foro di Firenze, messo a punto una strategia che potrebbe consentire a tutti gli aventi diritto di ottenere il rimborso senza peraltro anticipare alcuna somma. La SIMG, infatti, ha raggiunto con i suddetti legali un’intesa in forza della quale, tutti i costi iniziali saranno anticipati dalla SIMG ed il singolo medico dovrà corrispondere la somma di € 800,00 oltre iva, solo ed esclusivamente in caso di avvenuto recupero delle somme versate (ove non prescritte). 

In caso di esito negativo della controversia, cioè nel caso in cui non venga recuperata nessuna somma, i costi dei legali verranno sopportati dalla SIMG, e gli avvocati in questione si impegnano fin da ora, in tal caso a indirizzare le proprie richiesta esclusivamente alla SIMG. Se si considera che ogni Medico di Medicina Generale corrisponde allo Stato una media di circa € 3.000,00 annui, e che il rimborso dovuto è almeno pari a quattro anni di pagamenti per un totale di circa € 12.000,00 si comprende immediatamente la convenienza di questo ricorso. 

Se a ciò si aggiunge che oltre al rimborso il ricorso prevede anche l’accertamento del diritto a non pagare più la detta tassa, il rapporto costi benefici è davvero altissimo. Per dare il proprio consenso al ricorso basta compilare l’allegata domanda di rimborso e seguire attentamente le istruzioni sottostanti. 

ATTENZIONE!!! Il credito IRAP si prescrive dopo 4 anni dal versamento (per esempio non è più recuperabile il 1998). Affrettatevi! 
Cordiali Saluti 
Società Italiana di Medicina Generale
Il Presidente
Claudio Cricelli 


ISTRUZIONI 
Il medico che ha intenzione di aderire a questa iniziativa deve attenersi alle seguenti semplici istruzioni 

1. Compilare l’istanza di rimborso scaricabile più in basso in questa pagina (Istanza_rimborso.rtf) sottoscriverla ed inviarla con raccomandata con ricevuta di ritorno alla agenzia delle entrate della provincia di appartenenza. Conservare una copia dell’istanza e attendere il ritorno della ricevuta di avvenuta consegna. 
 

2. Successivamente all’arrivo della cartolina di ricevimento, inviare copia dell’istanza allo studio degli avv.ti Stefania Comini e Pietro L. Frisani, in Firenze via il Prato n. 66, unitamente alla seguente documentazione: 

a. originale della cartolina di ricevimento; 

b. fotocopia di un documento di identità;

c. numero di iscrizione all’albo dei medici e fotocopia del relativo tesserino; 

d. dichiarazione sottoscritta come da fac scarivabile più in basso in questa pagina (Autocertificazione.rtf); 

e. copia di tutte le ricevute di pagamento IRAP effettuate nel corso degli anni; 

f. copia delle dichiarazione dei redditi (modelli 740 e unico) relativo agli anni di imposta 1999, 2000, 2001, 2002. 

g. recapito telefonico ed indirizzo e-mail
 

3. Successivamente all’invio di questa documentazione lo studio legale Vi contatterà per indicarvi lo studio dell’avvocato della vostra città presso il quale vi recherete per la firma del mandato e del ricorso necessario per ottenere il rimborso.



RICORSO IRAP 
A TUTTI I PARTECIPANTI: NOTA INFORMATIVA A CURA DEGLI AVV.TI PIETRO L. FRISANI E STEFANIA COMINI 
STRUTTURA PROCEDURALE DEI RICORSI ED ASSOLUTA NOVITA' DELLA STRATEGIA DIFENSIVA 
Con riferimento ai ricorsi per il rimborso dell'IRAP si comunica che allo stato questo studio ha proceduto ad effettuare i ricorsi presso le relative commissioni Tributarie di tutti coloro i quali hanno ricevuto una risposta negativa da parte dell'Agenzia delle Entrate. Ciò perchè questi provvedimenti negativi devono essere impugnati entro 60 giorni dal ricevimento. 

Per tutti gli altri, ovvero per coloro i quali non hanno ricevuto alcuna comunicazione in risposta all'istanza di rimborso, si procederà ad effettuare i ricorsi, dopo che saranno emesse le prime sentenze, si spera positive, dalle varie commissioni Tributarie in tutta Italia. 

Tale suddivisione della procedura in due distinti momenti, consente di ottenere un consolidamento della giurisprudenza rispetto al nuovo tipo di motivazioni che questo studio ha rappresentato nei ricorsi già instaurati. 

In sintesi, tale nuovo approccio difensivo può essere rappresentato nei termini che seguono. 

L’Agenzia delle Entrate in una propia risoluzione e circolare afferma che “l'esistenza pur minima del requisito dell'organizzazione sia una connotazione tipica del lavoro autonomo, alla quale viene spesso fatto riferimento per differenziare tale attivita' da quella di lavoro dipendente. Le attivita' professionali svolte in assenza di una pur minima organizzazione erano ravvisabili in quelle attivita' a contenuto intrinsecamente artistico o professionale rese dai collaboratori coordinati e continuativi. Trattasi di quelle attivita' che ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, rimasto in vigore fino al 31 dicembre 2000, erano qualificate quali attivita' a contenuto intrinsecamente artistico o professionale, svolte senza impiego di mezzi propri. “La mancanza del requisito dell'organizzazione autonoma si ravvisa, altresi', nelle attivita' di lavoro autonomo rese in via occasionale e nelle altre attivita' di lavoro autonomo indicate nei commi 2 e 3 dell'articolo 49 del TUIR che, infatti, come le collaborazioni coordinate e continuative, non realizzano la soggettivita' passiva per l'applicazione dell'IRAP” 
A tale fine si consideri come il medico di medicina generale svolge un servizio pubblico con compiti e compensi predeterminati dallo Stato, in uno studio medico che è definito presidio del SSN. (artt. 22, 31-39, 45 accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. 502/92 come modificato dai d.leg. n. 517/93 e 229/99). 
In ordine alla natura del rapporto di lavoro che intercorre tra l’Azienda sanitaria ed il medico di medicina generale l’art. 1 dell’accordo collettivo nazionale per la regolamentazione dei rapporti dei medici di medicina generale reso esecutivo con d.p.r. n. 314 del 1990 che all’art. 1 definisce il suddetto rapporto come “rapporto di lavoro autonomo, continuativo e coordinato” . 
Ne consegue che, per stessa esplicita ammissione dell'Agenzia delle Entrate, il medico di medicina generale, in quanto svolge attività nell'ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, NON E' SOGGETTO AD IRAP. 

Si fa rilevare come tale impostazione giuridica, assolutamente nuova e frutto di un approfondita indagine sia giuridica che tecnica non è mai stata ad oggi rappresenatata ai giudici tributari e rappresneta un vero e proprio boomerang per l'agenzia delle entrate in quanto consente di eliminare qualsiasi problematica in ordine alla dimostrazione o meno di una "attività autonomamente organizzata o meno" su cui tanto si discute e determinerebbe l'automatica esclusione dei medici convenzionati dall'obbligo di pagamento Irap. 

La novità della suespota impostazione difensiva, determina la necessità di ottenere pronunce favorevoli presso le varie commissioni Tributarie provinciali e regionali di tutta Italia. 

Ecco spiegato quindi perchè la struttura dei ricorsi viene suddivisa in due "tranches". 
Per tutti coloro i quali non hanno ricevuto quindi una risposta dall'agenzia delle entrate, i ricorsi verranno presentati tra alcuni mesi non appena saranno emesse le prime sentenze favorevoli dalle diverse commissioni tributarie, in modo da poter contare già su precedenti favorevoli. Sono state infatti già fissate le udienze davanti alle commissioni tributarie della Provincia di Caserta, di Taranto, di Pistoia, di Mantova e di Cagliari. 

Si consideri, infine, come coloro i quali vedranno il proprio ricorso introdotto successivamente non subiranno alcun riflesso negativo posto che gli interessi sul rimborso decorrono comunque dalla data del pagamento. 
Si ribadisce come sia fondamentale per tutti coloro che non l'hanno ancora fatto effettuare l'istanza di rimborso il più presto possibile per evitare l'ulteriore decorso della prescrizione del diritto al rimborso che come vi è già noto comincia a decorrere dal quarto anno successivo al pagamento. 

Per qualsiasi ulteriori informazioni potete contattare preferibilmente per e-mail l'avv. Pietro L. Frisani al p.frisani@ilprato66.com  

Avv. Pietro L. Frisani 
Avv. Stefania Comini 
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RICORSO IRAP 
A TUTTI I PARTECIPANTI: AVVISO URGENTE DEGLI AVV.TI PIETRO L. FRISANI E STEFANIA COMINI 
Si invitano tutti i medici partecipanti alla procedura di recupero IRAP di inviare - senza indugio - allo Studio Legale Comini-Frisani, Via Il Prato n. 66 - 50123 Firenze - qualsiasi documentazione dovessero ricevere dalla Agenzia delle Entrate. Si ribadisce l'importanza dell'invio della documentazione ricevuta in quanto, dal ricevimento delle comunicazioni in questione, decorrono termini decadenziali molto ristretti per l'inizio del ricorso davanti alla Commissione Tributaria Provinciale competente. 

Si invitano altresì i medici ad inviare in duplice copia, oltre alla documentazione già richiesta, anche: 
· copia del registro dei beni ammortizzabili; 

· copia del registro fatture 

  

Studio Legale 
Avv.ti Stefania Comini e Pietro L. Frisani, 
Via il Prato n. 66
50123 Firenze
p.frisani@ilprato66.com
  



CHIARIMENTI a cura dello Studio Legale
A seguito delle numerose richieste di chiarimento ricevute dal nostro studio riteniamo necessario specificare quanto segue. 

1. Il nostro studio Vi contatterà per comunicarVi il nominativo del legale della Vostra città presso il quale Vi recherete per la firma del mandato sul ricorso solo nel momento in cui il ricorso verrà predisposto, ovvero entro 60 giorni dal ricevimento della risposta da parte dell’Agenzia delle Entrate che dovrà essere immediatamente inviata a questo studio. 
  

2. L’ulteriore documentazione richiesta: 

· Copia del registro dei beni ammortizzabili 

· Copia del registro delle fatture emesse deve riferirsi agli anni per i quali è stato chiesto il rimborso dell’Irap (detta documentazione deve essere inviata al nostro studio in duplice copia). 
  

3. Vi preghiamo, per informazioni di carattere generale, di consultare il sito SIMG e di rivolgerVi al nostro studio solo per casi urgenti, privilegiando le comunicazioni per e-mail in quanto, essendo il numero degli aderenti al ricorso estremamente alto, non ci è possibile evadere tutte le richieste in via telefonica. 


